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musica con le cupe e gravi armonie § im-
bronta veramente del tetro tenor del pensiero,
Molti accompagnamenti han questo pregio me-
desimo, e quando Lugrezia chiede alla pian-
gente compagna se rechi la sentenza di mor-
te, e quando il Doge nella eavatina ricorda
Iavello -0 la tomba nel suo duetto con la don-
na, la mausicale espressione che veste la paro-
la & s1 acconcia e appropriata, che veramente
ti si strigne il cuore,
Se non che queste sono bellezze parziali
0 come le chiamano dj dettaglio, che: ad es-
ser raggiunte domandano ung certa attenzio-
e, ma non iscuotono I’ animo gagliardamer -
te. Per vero dire tutti i pezzi musicali non
sono d’ eguale valor @’ invenzione : i motivi
talor si ripetono, come quello del primo coro,
che si riproduce ogni volta che compaiopy i
Senatori; e cid non per tanto in tutti o pres-
80 che tutti i pezzi ha qualche  nobil passo,
qualche pensiero leggiadro o toccante ; tale p-
e. nella cavatina del tenore quello delle parole:
L’ esilio ed il dolore, tali la bella modulazione
nella cavatina del basso, e quel soave accordo
del clarinetto e dell’ obod con la voce della don-
ha, nel primo a due del suo duetto col tenore.




